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Parlano Caracciolo e Pezzotta

LE 2 URGENZE:
TRATTARE
C01 TALEBANI
E ACCOGLIERE
GLI ESULI
Umberto De Giovannangeli

ucio Caracciolo, direttore di Limes, parla
di Afghanistan in un'intervista al Riformi-
sta. Riflette sulla catena di errori conun:es-

 si dagli Stati Uniti, da Bush fino a Biden.
Ricorda come i sovietici riuscirono a disimpe-
gnarsi dall'Afghanistan in modo soft. E poi par-

la dei talebani. La stagione di oggi dei talebani
oggi è diversa da vent'anni fa? Assolutamente
sì, risponde Caracciolo. «Non sappiamo anco-
ra in che misura e in che modo, ma certamen-
te i taliban di oggi sono cambiati non fosse altro
perché, fortunatamente, il potere corrompe. Una
volta che assumi quelle responsabilità di gover-
no, cominci a girare il mondo in alberghi a cinque
stelle, a fare accordi con gli Stati Uniti, non puoi
più_ essere quello che eri prima. Vorrei aggiunge-
re che forse un'analisi più approfondita di quello
che sono stati i Taliban anche prima andrebbe
fatta. Noi li abbiamo in qualche modo equiparati

Alle pagine 4 e 5

ad Al-Qaeda o ad altre formazioni che andavano
a fare attentati in giro per il mondo, mentre i ta-
liban si sono unicamente e sempre preoccupati
dell'Afghanistan, da cui avrebbero volentieri an-
che cacciato Al-Qaeda salvo che il mullah Ornar
si fece convincere da Bin Laden - dietro promes-
sa che non avrebbero mai attaccato lArnerica -
che si poteva restare li. I taliban sono diversi da
come vengono dipinti, e stanno cambiando. La
misura in cui questo cambiamento si verificherà
è troppo presto per dirlo, ma in ogni caso sono
una entità con cui dovremo trattare».
Sulla crisi afghana interviene anche l'ex segretario
della Cisl Savino Pezzotta D quale chiede che l'Ita-
lia accolga tutti gli esuli afghani che vorranno venire
nel nostro paese. Pezzotta dice che sono come gli
esuli italiani che si tifiigiarono in Francia per sfuggi-
re al fascismo. E che poi furono decisivi per la rico-
struzione del paese, dopo la fine della guerra.
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i\''l'1;R\ 'STA A LUCIO CUI_AcCIOLO

«BISOGNERÀ TRATTARE
C01 TALEBANI? È OWIO»
Umberto De Giovannangeti

A
I litio i: n. tn;a sconfit-
ra turniur•itti. ge stria nel

I g'Zrot molo I ossibl •
le A sostenerlo è Lucio

Caraccioln, direttore eli i.imes. la
più autorevole rivista italiana di
geopolitica.

Fuga. disfatta. tradimento. Le
definizioni abbondano nel voler
racchiudere gli eventi afghani in
una parola. Qual è la sua ?
Una parola e troppo poco. Fonda-
merualntrmte. c Inca sconfitta an
tmucicua che e stola gestita nel
peggior modo possibile. Pensiamo
solamente a quello cine è stato, per
esempio. il ritiro sovietico dall'Af-
ghanistan: lasciò lì un governo. più
o meno 'Riunisse), per un paio d'an-
ni. Diciamo che si poteva or;ganiz
care mollo meglio il ritiro. Not è
stacco fatto e questo. a mio avviso,
dipende inntmziluuo da una crisi
americana cote poi si riflette anche
Delle sue proiezioni esterne. il 111111
m fondai tentale èdre 1 _Ar'erica sta
vivendo una rase di crisi, culturale
prima di unto, che si riflette nella
sua proiezione tel mordo- E evi-
dente. lo dicevano gli stessi ame-
ricani. che quella guerra ormai era
diventata completamente inutile
e controproducente. Averci messo
vent'anni per capirlo e per uscirne
in questo modo, la dice lunga su un
alnssalc deficit politico. culturale.
print'ancora che militare. Tenendo
pera) aro conia che si tatuo parlando
di una uscita ̀ non uscita". La cosa
che art pare abbastanza paradossa-
le è che tu dichiari il ritiro  mentre
lo dichiari mandi 6mila marines. A
Ronca si direbbe: fate pace col cer-
vello. Mandi 6mila marines perché
non sai gestire il ritiro. L: questo sul
caso specifico. Poi è evidente che a
intesto pormi dovremo comunque
trovare dei compromessi ton i Ta
]ebani perno' orinai da li non se ne
vanno. Con i ̀ Talebani e con le altre
potenze regionali. Tutta la discus-
sione sul trattare si, trattare no. mi
pare perfettamente oziosa nel illo-
Mento in cui, per eserrgtió, gli Sta-
ti Ilniri firmano un foratale trattato
coti tino Stato cote non riconoscono
rna con cui, appunto, fanno un ac-
cordo che è quello per il ritiro. Tra
l'alleo arrogandosi H alitino eli decf
dure per nati i Paesi della Nato, co
Irte se ci avesseri> arai consultalo.

Proprio su questo. L'Europa non
conta ma trancia giudizi. In mol-
ti si sono esercitati nel "tiro a Bi-
den". Come la vede In proposito?
Biden, anche nella retorica. sia pu-
re con tuo stile completamente
diverso, sta seguendo quello che
aveva già deciso Trump. che era si
cetramente anc9te nelle intenzioni
di Ohama e che c un po' la visione
geopolitica americana almeno dal
2007, cioè da quel famoso rapporto
sull'Iraq con cui fattunioistrazione
Rush nel son biennio fatale ligad-
dò le ultime velleilá neocunserva
urici tl1'redintere il inondo e stat li
che gli americani dovovano, il pii;

' «Gli Usa hanno sbagliato tutto. Tutti i presidenti hanno sbagliato: da Bush
a Biden. E sono arrivati fino al pasticcio di questi giorni. I Talebani sono
cambiati? Certo. Vedremo In che misura. Per fortuna il potere corrompe»

possibile rapidamente e dignito-
samente, divincolarsi da queste
guerre controproducenti in Medio
Oriente. Quindi neon mi fisserei su
lüdera, anche perche un presidente
che fa tre discorsi in quatta glur
ni. è che si deve presentare davmi
ti al pubblico finendo per registrare
urta costarne perdita di consensi
all'interno, parla da solo. II punto ie
che l'America ha deciso di chiudere
una stagione ma non sa bene qua-
le riaprire.

tl proposito di stagioni. Quel-
la dei Talebani oggi è diversa da
vent'anni fa?
Assolutamenle sì. Non sappiamo
ancona in che misura e in cote mo-
do. tua certamente i'l'aliban di og
gi sono cambiati nt'>n fosse altro
perché. fortunatamente, il pose
re corrompe. tona volta cote assu-
mi quelle responsabilità di governo.
cominci a girare il mondo in alber

ght a cinque stelle. a fare accor
di con gli Stati Uniti, non pubi più
essere quello che eri prima. Mi la-
sci aggiungere che forse un'analisi
pila apprrlfonrlila di quello cose so-
no stati i Taliban anche priorato
(Inibire tana.

Perché?
Pecche noi li abbiamo in qualche
titndo equiparati ad Al -Qaeda o ad
altre formazioni elle andavano a

fare attentati in giro per il mondo,
mentre i Taliban si sorto turicarnert-
te e sempre preoccupati dell':\fglia •
ristati, da cui avrebbero volentieri
anche cacciato Al Qaeda salvo che
il mullah Ornar si fece convincere
da Bin Latlen - dietro promessa che
non avrebbero stai attaccato l'\me
fica - cine si poneva restare li. I Tali-
ban sono diversi da conte vengono
dipinti. e statuto cambiando. La nti-
stira in citi questo cambiamento si
verificherà c troppo presto per di-
re. tua Itt ogni caso soma urta entità
con cui dovremo mutare.

La guerra al terrorismo giusti-
ficò. vent'anni fa. l'azione mi-
litare americana, e non solo
americana, in Afghanistan co-
me risposta all'1l Settembre. fin
discorso simile può essere fat-
to per Iraq e Siria con la guerra
all'Isis. Guerra che Trump pro-
clamò conclusa, vittoriosamen-
te. al 100%, dopo l'eliminazione
di al-Baghdadl. La guerra al ter-
rorismo può giustificare tutto e
tutto la giustifica?
No. e questo gli americani lo dico-
no non da oggi ma fin dai tempi cti
Oliauta che pralacatnente liquidò la
retorica della guerra al terrorismo
anche se poi, concretamente. sul
terreno, gli americani hanno con-
tinuato a farla. Ma immaginare di
vincere urna guerra al terrorisuto e

tanta contraddizione in termini. per •
det come é noto. il terrorismo non
c un soggetto genpolitico ma è l'in-
sieme delle ntodalita che vengono
utilizzate. tra l'altro in alcuni casi
anche dagli Stati, in caso di guerra.
Anche se fu discutibile, si mie> ca-
pire. nell'autunno 2001.. la neces-
sita di una spedizione militare cote
desse il senso all'Opinione pubbli-
ca americana che l'America, dopo
Ir Torri Gemelle. non stava li a s•u
bire- Dopodiché noni che ti vai a
piazzare per vent'anni in un Paese
ingovernabile, spendendo e span-
dendo una quantità mostruosa di
risorse, con migliaia di' morti tuoi e
di Paesi alleati. Francatuetele uri bi-
lancio che più catastrofico è (Uffici
le immaginarlo, considerando cos'è
l':Sfghanisrtn. e cioè non un Paese
esattamente centrale nella geopoli-
tira internazionale

Limes ha B merito dl mantenere
accesi i riflettori sul mondo an-
che quando II mondo esce. pen-
so all'Italia, non solo dall'agenda
politica e di governo ma anche
dai media. Alla luce di questo
scontornante dato di fatto, non è
Indice di una decadenza intellet-
tuale. la sorpresa del giorno do-
po su ciò che si sta consumando
in Afghanistan?
Si lo I' e purtroppo ne siamo tutti
partecipi e. più o meno, correspon -

sahib. ratto è che almeno dalla fi-
ne del secolo scorso, cioè dalla fine
della Guerra fredda e quindi della
prima repubblica in Italia e con es-
sa anche la lime eli urta classe diri-
gente italiana che aveva Ima voce e'
delle connessioni interstazionali eli

primo livdin, fa nastia classe turi
gente non solo quella politica, non
ha le chiavi di lenita di quello che
sta accadendo intorno a non Branonto
che anche altri Paesi slanci in con-
dizioni poco migliori, a cominciare
in questa fase purtroppo dal nostro
capo cordata a stelle e strisce, può
essere una magra consolazione, ma
è chiaro cote a questo punto noi ab-
biamo unto responsaltilirt verso noi
stessi, e cioè quella di capire qua-
li solo i nostri interessi e difender
li, e tendenzialmente non mandare

in giro i nostri soldati a casaccio.
per il mondo iuta couceurarci sulle
aree che ci riguardano.

Una dl queste aree è il Grande
Medio Oriente: dall'Afghanistan
all'Iraq. dalla Libia alla Siria,
passando per la dimenticata Pa-
lestina. C'è un luogo di questa
nevralgica area del pianeta dove
la politica dell'Occidente ha bat-
tuto un colpo vincente?
Non generalizzerei. Intanto il Gran-
de Medio Oriente è una categoria
che esiste per gli arrtericani e non
pub esistere per noi o per altri Pae-
si europei. che non abbiamo risor-
se per gestirla e forse neanche per
pensarla. Per quatto riguarda noi
italiana, purtroppo in quel periodo
che citavo prittla, Cioè dai primi an
ni '60 fino ad oggi, noi abbiamo tu
trascurato o mal gestito mi riferi-
sco per esempio ai Balcani Tua an-
che al Nord .Africa, alla Libia e alla
Turista delle ara' di nostro siici -
to interesse in modo assolunimen
te sciagurato e poco rifletti illo, coti i
risultati che vediamo.
In particolare con la disintegrazio-
ne dei Balcani che ton i' stata an-
cora sanata con I-irisietie delle
crisi III Nord .Africa che hanno por-
tato russi e turchi dilla frontiera ita-
liana, e allontanato gli americani. Il
Libano parla da solo..Non che non
si potesse fare molto di più ma a il-
tueno non farci del orale cotte
siamo soliti. Questo almeno pote-
vamo evitamelo.

Non è Indice di un certo neoco-
lonialismo culturale ritenere, ad
esempio, che il trihalismo, per
restare all'Afghanistan. sia qual-
cosa di medioevale. fuori dal
tempo e dallo spazio?
Secondo me il discorso i• tot i o' più
generale. C-è una crisi dei superi.
ittlianziu,ac> In ambito accademico
ma un po' in mori gli altri ambiti di
produzione del sapere. eli cui il po-
liticamente corretto è l'espressio-
ne più volgare e negativa, perché
t' una forata di negazione dei pen-
siero libero. F. poi lutclte una sorta
di subappalto ai singoli esperti atei
singoli problemi. riducendoli. smi-
nuzzandoli in parti sempre più pic -
cole e senza una capacita di vedere
le tnterconrtessittni, i legami, i vín-
croh. e questo modo di non vedere
il mondo, di ridurre: lutto a un twe-
et o a mta rapirla comunicazione
ad effetto. inevitaltilntente ci met-
te in crnadiziculi di difficoltà quando
si tratta di gestire le crisi. Questo è
un problema elle investi' proprio gli
assetti socioculturali delle mostre
società, a partire da quella ameri-
cana atta ovviamente anche della
nostra.

Nelle foto
Il direttore di "Limes", Lucio Caracciolo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


